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       CITTA’ DI FIUMICINO
                (CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE)

AREA STRATEGIA DEL TERRITORIO

 

N. 239 OGGETTO:RISERVA NATURALE STATALE DEL LITORALE ROMANO. PROCEDURA
ID_VIP:2567 VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE - RIASSETTO RETE ELETTRICA
AT/AAT NELL'AREA METROPOLITANA DI ROMA – QUADRANTE SUD-OVEST.
ISTANZA PROT. 92256 DEL 21/06/2021. ESPRESSIONE PARERE AI SENSI
DELL'ART. 36 DEL REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL PIANO DI GESTIONE.

Del 19-10-2021

 

REGISTRO GENERALE DETERMINAZIONI
N. 5308 Del 19-10-2021

 
PREMESSO CHE:

-              con Decreto del Ministro dell’Ambiente il 29 marzo 1996 è stata istituita la Riserva Statale
del Litorale Romano per finalità di conservazione e  tutela della natura e dell’ambiente;
-              Con D.M. 24/10/2013 pubblicato sul G.U.R.I. il 20/11/2013 è stata approvata la nuova
perimetrazione della Riserva; l’art.6 stabilisce che per tutto quanto non specificato nel presente
decreto continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente
29/03/1996;
-              Con Decreto del Commissario ad Acta n. 1 del 16/01/2020 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, parte II, n. 10 del 23/01/2020, è stato adottato il Piano di Gestione (PdG) ed il
Regolamento della RNS del Litorale Romano
-              L’art. 1 co. b) del Regolamento su citato, analogamente a quanto previsto dal decreto
istitutivo dell’area protetta, affida ai Comuni di Roma e Fiumicino, Enti Gestori, per le aree di
rispettiva competenza, la gestione della Riserva; gli Enti Gestori rilasciano i nulla osta la dove
necessario ai sensi del PdG.
-              Con deliberazione della Giunta Comunale n. 110 del 24/07/2018 "Approvazione Nuova
Macrostruttura dell’Ente" le competenze relative alla materia Riserva del Litorale Romano sono
state attribuite all’Area Strategia del Territorio.
-              con prot n. 92256 del 21/06/2021 è stata richiesta l’espressione del parere della riserva in
merito al procedimento ministeriale di Valutazione di Impatto Ambientale ID_VIP:2567 inerente il “
Riassetto Rete Elettrica AT/AAT nell’area metropolitana di Roma – Quadrante Sud-Ovest”;
-             L’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e
la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147-bis del d.lgs.
267/2000;

VERIFICATO CHE non sussiste obbligo di astensione per il sottoscritto e dunque di non trovarsi in
posizione di conflitto d’interesse ai sensi del paragrafo 7.1  Parte II, del Piano triennale di prevenzione
della corruzione e per la  trasparenza,  adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del
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03/02/2021.
VERIFICATO INOLTRE CHE è stata effettuata la verifica ai fini della normativa antiriciclaggio,
tenuto conto di quanto emerso in fase istruttoria dagli atti in possesso dell’Area.
PRESO ATTO della propria competenza in materia, ai sensi degli articoli 107, 169, 177 e 153 comma
5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL);
DATO ATTO che il sottoscritto è stato nominato Dirigente dell’Area Strategia del Territorio con
decreto sindacale N. 50/2018 prorogato con decreto sindacale n. 44 del 1/10/2021;
CONSIDERATO CHE:

-             L’intervento interessa il territorio della Riserva sia di competenza del Comune di Fiumicino
sia di Competenza del Comune di Roma. Complessivamente il progetto di Riassetto della rete
elettrica AT/AAT del quadrante sud-ovest di Roma prevede all’interno della riserva la sostituzione
dei conduttori della linea esistente e la realizzazione di alcuni nuovi sostegni con l’eliminazione di
quelli da dismettere. In particolare, all’interno della porzione di riserva di competenza della Città
di Fiumicino è prevista la sola sostituzione dei conduttori.  
-              L’intervento, considerato nella sua totalità è assoggettato ai sensi dell’art. 36 del
Regolamento all’acquisizione del parere della Commissione di Riserva (CdR)
-              l’istanza nonché l’istruttoria eseguita dall’Ente Gestore sono state trasmesse alla CdR con
prot. 106773 del 15/07/2021;
-              in merito all’intervento l’Area scrivente ha espresso per quanto di competenza  parere
favorevole;
-              la Commissione di Riserva in data 28/09/2021  ha espresso parere favorevole con
prescrizioni n. 11 FCO/2021 ( 22 RM/2021), allegato e parte integrante della presente, acquisito
dall’ufficio scrivente con prot. 169436 del 15/10/2021.
-              Il parere della Commissione è stato reso favorevole a condizione che:

1.     Vengano garantite opportune misure di mitigazione degli impatti delle opere con
riguardo a tutti i tralicci  oggetto di interventi:

a)     individuando specifiche tinte di colorazione dei sostegni che permettano di
migliorare l’inserimento paesaggistico a seconda delle caratteristiche del contesto
intorno;
b)     rimuovendo per tutta la profondità i plinti di fondazione dei sostegni oggetto di
demolizione o di delocalizzazione, restituendo le aree di sedime all’uso del suolo
originario;
c)     con particolare riguardo a quelli collocati nelle aree più sensibili del
territorio, come ad esempio quelli collocati in prossimità del “Parco Archeologico
di Ostia Antica”, al fine di garantire un meno impattante rapporto di intervisibilità
con il bene tutelato, valutare la possibilità di un puntuale specifico progetto di
delocalizzazione che miri a garantire un migliore inserimento nel particolare
contesto archeologico/naturalistico;

2.     In considerazione di quanto indicato nell’art. 4 del DM 29/03/96 (indirizzi e proposte)
e agli art. n. 35 e 36 del Piano di Gestione, la Commissione richiede a titolo di
compensazione ambientale che venga finanziato un intervento di ripristino e
conservazione delle alberature presenti sull’asse stradale della via Cristoforo Colombo
(sostanzialmente nella tratta extraurbana e fino alla rotonda con cui si interseca con il
Lungomare di Ostia) al fine di garantire la salvaguardia complessiva del paesaggio della
Riserva, come segue:

a)       Predisporre uno specifico piano per la cura degli esemplari di Pinus pinea
affetti da “Toumeyella parvicornis” presenti lungo l’asse stradale indicato;
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b)       Garantire la realizzazione dell’intervento totalmente a carico del proponente,
assicurando il monitoraggio ambientale degli effetti per un periodo adeguato di
tempo da concordare con l’Ente Gestore;
c)       Sostituire gli esemplari di piante mancanti o irrimediabilmente ammalorate
con alberature della stessa specie, di dimensioni adeguate, non inferiori ai 3.5 m
di altezza, al fine di ricostituire il viale alberato, garantendo l’attecchimento dei
nuovi esemplari.

3.     Si recepiscono le prescrizioni espresse dal Comune di Roma nell’istruttoria trasmessa
con la nota prot. n. QL57176 del 14/07/2021
4.     Siano acquisiti i pareri degli Enti Competenti, con particolare riferimento al Parco
Archeologico di Ostia Antica
La definizione di ulteriori dettagli tecnici e/o strategici, relativi alle modalità di attuazione
delle condizioni ambientali n. 1 e 2 saranno rimandate a un successivo accordo tra
Proponente Ente Gestore Comune di Roma e di Fiumicino e dopo aver recepito i necessari
obbligatori pareri di tutti gli Enti Competenti. Anche l’impegno alla sottoscrizione di un
accordo in tal senso si configura come condizione vincolante del parere favorevole in
argomento.
Questa Commissione si riserva pertanto di esprimere un successivo parere sulle proposte
progettuali formulate dal proponente in attuazione delle condizioni n. 1 e 2.

 
DETERMINA

 
di rilasciare nulla osta ai sensi dell’art. 37 del Regolamento attuativo in merito alla Procedura
ID_VIP:2567 Valutazione Impatto Ambientale inerente il Riassetto della Rete Elettrica AT/AAT nell’area
metropolitana di Roma – Quadrante Sud-Ovest.  Il nulla osta è condizionato al recepimento di quanto
stabilito nel parere della Commissione di Riserva 11 FCO/2021 (22 RM/2021):

5.     Vengano garantite opportune misure di mitigazione degli impatti delle opere con
riguardo a tutti i tralicci  oggetto di interventi:

d)     individuando specifiche tinte di colorazione dei sostegni che permettano di
migliorare l’inserimento paesaggistico a seconda delle caratteristiche del contesto
intorno;
e)     rimuovendo per tutta la profondità i plinti di fondazione dei sostegni oggetto di
demolizione o di delocalizzazione, restituendo le aree di sedime all’uso del suolo
originario;
f)       con particolare riguardo a quelli collocati nelle aree più sensibili del
territorio, come ad esempio quelli collocati in prossimità del “Parco Archeologico
di Ostia Antica”, al fine di garantire un meno impattante rapporto di intervisibilità
con il bene tutelato, valutare la possibilità di un puntuale specifico progetto di
delocalizzazione che miri a garantire un migliore inserimento nel particolare
contesto archeologico/naturalistico;

6.     In considerazione di quanto indicato nell’art. 4 del DM 29/03/96 (indirizzi e proposte)
e agli art. n. 35 e 36 del Piano di Gestione, la Commissione richiede a titolo di
compensazione ambientale che venga finanziato un intervento di ripristino e
conservazione delle alberature presenti sull’asse stradale della via Cristoforo Colombo
(sostanzialmente nella tratta extraurbana e fino alla rotonda con cui si interseca con il
Lungomare di Ostia) al fine di garantire la salvaguardia complessiva del paesaggio della
Riserva, come segue:
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d)       Predisporre uno specifico piano per la cura degli esemplari di Pinus pinea
affetti da “Toumeyella parvicornis” presenti lungo l’asse stradale indicato;
e)       Garantire la realizzazione dell’intervento totalmente a carico del proponente,
assicurando il monitoraggio ambientale degli effetti per un periodo adeguato di
tempo da concordare con l’Ente Gestore;
f)         Sostituire gli esemplari di piante mancanti o irrimediabilmente ammalorate
con alberature della stessa specie, di dimensioni adeguate, non inferiori ai 3.5 m
di altezza, al fine di ricostituire il viale alberato, garantendo l’attecchimento dei
nuovi esemplari.

7.     Si recepiscono le prescrizioni espresse dal Comune di Roma nell’istruttoria trasmessa
con la nota prot. n. QL57176 del 14/07/2021
8.     Siano acquisiti i pareri degli Enti Competenti, con particolare riferimento al Parco
Archeologico di Ostia Antica
La definizione di ulteriori dettagli tecnici e/o strategici, relativi alle modalità dui
attuazione delle condizioni ambientali n. 1 e 2 saranno rimandate a un successivo accordo
tra Proponente Ente Gestore Comune di Roma e di Fiumicino e dopo aver recepito i
necessari obbligatori pareri di tutti gli Enti Competenti. Anche l’impegno alla
sottoscrizione di un accordo in tal senso si configura come condizione vincolante del
parere favorevole in argomento.
Questa Commissione si riserva pertanto di esprimere un successivo parere sulle proposte
progettuali formulate dal proponente in attuazione delle condizioni n. 1 e 2.

Debbono essere fatti salvi, riservati e rispettati in ogni fase dell’esecuzione dei lavori i diritti dei terzi.

Restano salvi pareri, autorizzazioni, nulla osta e/o assensi di qualsiasi natura, prodromici
all’esecuzione delle opere.

Il presente parere non costituisce titolo per l’esecuzione dei lavori e viene rilasciato esclusivamente
per le opere descritte. Qualsiasi ulteriore intervento/uso/attività dovrà essere sottoposto
all’acquisizione di nuovo nulla osta. Il presente non costituisce “sanatoria” per le eventuali
costruzioni carenti dei titoli abilitativi previsti dalla vigente normativa urbanistica ed edilizia.

La presente determinazione viene trasmessa al Ministero della Transizione Ecologica Direzione
Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo (CRESS) Divisione V – Sistemi di
Valutazione Ambientale ed alla Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA/VAS; la stessa è
trasmessa inoltre  per opportuna conoscenza al proponente soc. TERNA.

La presente determinazione non comportando impegno di spesa, non sarà sottoposta al visto del Dirigente
Responsabile dell’Area Finanziaria e Patrimoniale e diverrà esecutiva dopo il suo inserimento nella raccolta di
cui all’art. 183, nono comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

CLAUDIA RACCA

Il DIRIGENTE
AREA STRATEGIA DEL TERRITORIO

F.TO ING. MASSIMO GUIDI
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

 

La presente determinazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo Comune dal
19-10-2021 al 03-11-2021  (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).

 

  IL DIRIGENTE

  F.TO ING. MASSIMO GUIDI

 

 
***COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE*** 

 

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del
07/03/2005

IL DIRIGENTE
AREA STRATEGIA DEL TERRITORIO

ING. MASSIMO GUIDI
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Riserva Naturale Statale
Litorale Romano
Commissione di Riserva

PARERE n. 11 FCO/2021 (n. 22 RM/2021)

della  COMMISSIONE  DI  RISERVA  della  RNS  del“Litorale  Romano”istituita  con

DECR. MATTM n. 237 del 09/08/2019

La Commissione della Riserva Naturale Statale del “Litorale Romano”, nominata con decreto

DEC/MIN/237 del  9  agosto  2019,  ufficialmente  convocata  il  giorno 28 Settembre  2021,  e

validamente riunita con la presenza dei membri: Dott. O.Rutigliano, Arch. L.Bragalli,  Arch.

M.Praticò e Sig.M.Signori e dell'Arch.A. Clemente per l'Ente gestore di Roma,

VISTO il  Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  del  29  marzo  1996  recante

“Istituzione della Riserva Naturale Statale del “Litorale Romano”;

VISTO che  è  con  Decreto  n.1  del  16/01/2020  del  Commissario  ad  Acta  e

pubblicato su G.U. parte II N.10 DEL 23/01/2020 è stato adottato il Piano

di Gestione della Riserva naturale statale del Litorale romano;

ESAMINATA la documentazione di cui all’istanza presentata dalla Società TERNA SpA

Terna SpA - Daniele Marziale, Autorizzazioni e Concertazioni Gestione

processi  amministrativi  –  Progettista  TERNA SpA,  oggetto:  “Riassetto

della rete AT nell’Area Metropolitana di Roma – Quadrante sud – Ovest

Riferimento  Procedura  VIA  presso  il  MiTE,  prot.  63110/MATTM  del

11/06/2021”;

CONSIDERATO  che l’intervento ricade nei Comuni di Fiumicino (per una piccola parte) e

di Roma coinvolgendo i Municipi IX – X e XI di quest’ultima;

CONSIDERATO che  l’intervento  consiste  nell’adeguamento  e  riassetto  delle  strutture

preesistenti ,  in  particolare  prevede  la  realizzazione  di  due  principali

riassetti relativi al quadrante nord ovest (all’interno dell’area della Riserva

del Litorale romano) e sud ovest di Roma. Tali  interventi  consistono in

particolare nella realizzazione di due Nuove SE 380/150 kV con relativi

raccordi  alla  rete  locale  consentendo  l’alimentazione  baricentrica  dei

carichi e la razionalizzazione delle infrastrutture non più necessarie. Nello

specifico  è  prevista  la  realizzazione  di  una  nuova  stazione  di
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trasformazione  380/150  kV  e  di  nuovi  elettrodotti  in  alta  e  altissima

tensione,  nonché  interventi  finalizzati  alla  riduzione  dell’impatto

ambientale e territoriale,  in termini di dismissione delle infrastrutture di

trasmissione esistenti non più necessarie. Per quanto riguarda l’area della

Riserva,  prevede  sostanzialmente  una  sostituzione  dei  conduttori  della

linea esistente con la realizzazione di nuovi sostegni solo dove necessario

per  il  miglior  inserimento  delle  opere  sul  territorio  e,  comunque,  in

sostituzione  degli  esistenti.  Nell’ambito  delle  nuove  realizzazioni  è

prevista la demolizione dei tratti di linee non più necessari;

CONSIDERATO    che l’opera in esame, come da istanza, per le caratteristiche tipologiche e

dimensionali  appresso  riassunte,  ricade  tra  quelle  elencate  all’art.  4

dell’Allegato II del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm. e ii.;

CONSIDERATO     che il progetto si trova attualmente nella fase conclusiva della procedura di

VIAstatale ai sensi dell’art.23 del D. Lgs.152/2006 presso il MiTE;

CONSIDERATO     che il progetto in valutazione prevede:

- la  localizzazione  della  nuova  stazione  di  trasformazione  380/150  kV,

posizionata al di fuori del territorio della Riserva del Litorale Romano, in

prossimità di Ponte Galeria a Nord dell’autostrada esistente,che occupa

una superficie  pari  a 51.428 mq (in  un nuovo assetto  ridotto di  circa

20.000mq);

- il collegamento della nuova stazione elettrica ad una soltanto delle due

linee 380 kV che attraversano l’area,  con la riduzione del numero dei

raccordi  dai quattro originariamente previsti  a due, armonizzati  con la

presenza  della  prevista  autostrada  “Pontina”,  per  una  lunghezza

complessiva di 1,69 Km, con conseguenti benefici legati alla percezione

visiva delle infrastrutture dall’autostrada;

- la realizzazione di tutti i raccordi della nuova stazione alla rete a 150 kV

in cavo interrato;

- la  realizzazione  del  programmato  potenziamento  della  linea  150  kV

Lido-Vitinia-Tor  di  Valle  prevedendo,  quasi  esclusivamente,  la

sostituzione  dei  conduttori  attuali  con  conduttori  a  più  alta  capacità,

senza necessità di ricostruzione dei sostegni;
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- l’attuale  assetto  progettuale  permette  la  realizzazione  delle  opere

necessarie  al  riassetto  della  rete  esistente  garantendo,inoltre,

l’eliminazione di 10 sostegni attualmente localizzati nel territorio della

Riserva (3 sostegni in zona 1 e 7 in zona 2);

CONSIDERATO   che con nota QL57330 del 14.07.2021 del Comune di Roma e nota prot.n.

106773  del  15/07  del  Comune  di  Fiumicino,  sono  state  trasmesse  le

istruttorie degli Enti gestori, ai fini dell’acquisizione del parere da parte

della Commissione di Riserva;

PRESO ATTO e  condividendo  il  contenuto  delle  istruttorie  trasmesse  dal  Comune  di

Roma con prot.n. QL57176 del 14.07.2021 e dal Comune di Fiumicino

con  nota  prot.n.  106773  del  15.07.2021,  nelle  quali  gli  Enti  gestori

nell’apprezzare una serie di  elementi  migliorativi  introdotti  nel progetto

rispetto alle precedenti previsioni hanno espresso parere favorevole, 

PRESO ATTO che  il  Comune  di  Roma,  ha  individuato  una  serie  di  prescrizioni  e  ha

richiesto a titolo compensativo “la realizzazione di un Parco lineare, con la

messa a dimora di n. totale di alberi messi a dimora pari a 100 di diverse

specie, su indicazione dei Tecnici della Riserva stessa”;

RITENUTO di condividere le valutazioni e conclusioni riportate dagli Enti gestori nelle

istruttorie  e  di  fare  propri  i  quadri  prescrittivi  espressi  dal  Comune  di

Roma nella nota prot.n. QL57176 del 14.07.2021;

CONSIDERATO che l’area oggetto dell’istanza è inserita in Area di Tipo 1e Area di Tipo 2

della Riserva Naturale Statale del “Litorale Romano”

CONSIDERATO    che per il Piano di Gestione l’ambito di intervento è quello agricolo e ricade

nelle seguenti Unità di Gestione Tavola 7 ed 8:

 Unità di Gestione XXIII – Scavi e Borgo di Ostia Antica;

 Unità di Gestione XVI – Acque Rosse;

 Unità di Gestione II – Bonifica dei Romagnoli;

 Unità di Gestione III – Bonifica Valle del Tevere Sud.;

CONSIDERATO  che all’art 36 del Regolamento attuativo del Piano di Gestione, al punto 1

lettera b) è scritto: “In conformità a quanto previsto dall’art. 8 del Decreto

istitutivo, è previsto che l’Ente di Gestione rilasci nulla osta previo parere

vincolante della Commissione di Riserva, nei seguenti casi:

b. i seguenti nuovi interventi di rilevante trasformazione del territorio:
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- le opere tecnologiche: elettrodotti, gasdotti, acquedotti, pozzi, captazioni,

depuratori, ripetitori ed assimilabili;

CONSIDERATO    che all’art 18 del Regolamento attuativo del Piano di Gestione “Norme per

le modalità di esecuzione degli Interventi ed opere di carattere edilizio e

infrastrutturale”  è scritto al punto 3: “in tutti gli interventi devono essere

adottate  soluzioni  per  garantire  la  migliore  efficienza  energetica  e  in

particolare l'eliminazione di ponti termici”, al punto 15: “Gli enti gestori

possono  redigere  in  modo  congiunto  o,  in  considerazione  delle  diverse

peculiarità  del territorio in modo distinto,  abachi  e disciplinari  specifici

riferiti a singole tematiche con la finalità di fornire indicazioni sui caratteri

tipologici e costruttivi ovvero modalità operative . L’approvazione di tali

abachi /disciplinari è subordinata all’acquisizione del parere Commissione

di Riserva”;

CONSIDERATO  che  all’art  19  del  Regolamento  attuativo  del  Piano  di  Gestione

“Infrastrutture, viabilità e mobilità leggera” è scritto al punto 1: “….  La

realizzazione di  eventuali  nuove infrastrutture,  esclusivamente in aree di

Tipo 2, previste da Piani di carattere sovraordinato richiede il Nulla Osta

dell’EdG e il  parere della Commissione di Riserva,  che si esprime sulla

compatibilità ambientale degli interventi con il contesto naturale in cui si

collocano,  definendo  i  tracciati  e  le  opere  di  mitigazione  e

compensazione.”;

CONSIDERATO  chein data 10.12.2021 in seguito alla pubblicazione sul BUR n.56 è divenuto

efficace e cogente il Piano territoriale paesistico regionale del Lazio (di

seguito PTPR), approvato con DCR n.5 del 21.04.2021;

CONSIDERATOche  nella  Tavola  A  del  PTPR  vigente,  l’interventointerferisce  con  aree

classificate come: 

- paesaggio naturale agrario (art. 23);

- paesaggio naturale di continuità (art. 24);

- paesaggio agrario di rilevante valore (art.  25) con riferimento alla

nuova SE di Galeria;

- paesaggio agrario di valore (art. 26);

- paesaggio degli insediamenti urbani (art. 28);

- paesaggio degli insediamenti in evoluzione (art. 29);

- reti, infrastrutture e servizi (art. 33)
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CONSIDERATO    che nella Tavola B del PTPR vigente, l’intervento si colloca su aree gravate

dai seguenti vincoli:

VINCOLI DICHIARATIVI

- Area tutelata ai sensi dell’art. 134, co. 1, lett. a) del D.Lgs. 42/2004

(di  seguito  Codice)  con  D.M.  25.01.2010  denominato  “Aree

notevole interesse pubblico ambito meridionale dell’Agro Romano

compreso  tra  la  via  Laurentina  e  via  Ardeatina”  (cd058_0168,

P.T.P.R. 2021)

VINCOLI “OPE LEGIS”

- Fascia di rispetto acque pubbliche - Ricognizione delle aree tutelate

per  legge  art.  134  co.  1  lett.  b  e  art  142  co.  1  lett.c)  del

D.Lgs.n.42/2004 “protezione dei fiumi, torrenti, corsi d’acqua” (art.

36);

- un’area  classificata  d’interesse  archeologico  già  individuate  -

ricognizione delle aree tutelate per legge art. 134 co. 1 lett. b e art

142 co.1, lett.m) del D.Lgs.n.42/2004“protezione zone di interesse

archeologico” (art. 42), edella Fascia di rispetto beni puntuali in aree

d’interesse archeologico già individuate

- Riserva naturale statale del litorale romano - Ricognizione delle aree

tutelate  per  legge  art.  134  co.  1  lett.  b  e  art  142  co.  1,

lett.f)“protezione dei parchi e delle riserve naturali (art. 38);

CONSIDERATO che  l’area  di  progetto  è  sottoposta  a  tutela  paesaggistica  ai  sensi  degli

articoli 23, 24, 25, 26, 28, 29,33, 34, 36, 38 e 42 delle Norme del PTPR; 

CONSIDERATOche  in  presenza  di  aree  assoggettate  a  tutela  diretta  ai  sensi

delD.Lgs.n.42/2004 sono cogenti le norme d’uso indicate nel PTPR;

CONSIDERATO  in particolare che ai sensi dell’art.38 del PTPR le norme del medesimo

risultano essere prevalenti rispetto alle disposizioni del Piano di gestione

della Riserva;

CONSIDERATO  quanto indicato nel DM. 29.03.06;

Per  quanto  di  competenza,  considerato  il  rilevante  interesse  pubblico  che  si  prefigge

l’intervento  con  riferimento  alla  necessità  di  mettere  in  sicurezza  l’infrastruttura  elettrica

esistente, la Commissione di Riserva della RNSLR esprime  PARERE FAVOREVOLE alle

seguenti condizioni:
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1. Che vengano garantite  opportune  misure di mitigazionedegli  impatti  delle opere con

riguardo a tutti i tralicci oggetto di interventi:

a) individuando specifiche tinte di colorazione dei sostegni che permettano il

migliore  inserimento  paesaggistico  a  seconda  delle  caratteristiche  del

contesto intorno;

b) rimuovendo per tutta la profondità i plinti di fondazione dei sostegni oggetto

di demolizione o di delocalizzazione, restituendo le aree di sedime all’uso

del suolo originario;

c) con particolare riguardo a quelli collocati nelle aree più sensibili del territorio

della Riserva, come ad esempio quelli posizionati in prossimità del “Parco

archeologico  di  Ostia  Antica”,  al  fine  di  garantire  un  meno  impattante

rapporto di intervisibilità con il bene tutelato,  valutare la possibilità di un

puntuale  specifico  progetto  di  delocalizzazione  che  miri  a  garantire  un

migliore inserimento nel particolare contesto archeologico/naturalistico;

2. In considerazione di quanto indicato nell’art. 4 del DM 29.03.96 (indirizzi e proposte) e

agli  artt.  n.35  e  n.36  del  Piano  di  Gestione,  la  Commissione  richiede  a  titolo  di

compensazione  ambientale che  venga  finanziato  un  intervento  di  ripristino  e

conservazione  delle  alberature  presenti  sull’asse  stradale  della  Via  Cristoforo

Colombo(sostanzialmente  nella  tratta  extraurbana  e  fino  alla  Rotonda  con  cui  si

interseca con il Lungomare di Ostia) fine di garantire la salvaguardia complessiva del

paesaggio della Riserva, come segue:

a) predisporre uno specifico piano per la cura degli esemplari di  Pinus pinea

affetti da “Toumeyella parvicornis” presenti lungo l’asse stradale indicato;

b) garantire  la  realizzazione  dell’intervento  totalmente  a  carico  del

proponente,assicurando  il  monitoraggio  ambientale  degli  effetti  per  un

periodo adeguato di tempo da concordare con l’Ente gestore;

c) sostituire gli esemplari di piante mancanti o irrimediabilmente ammalorate

con altrettante della stessa specie, di dimensioni adeguate, non inferiori ai 3,5

metri  di  altezza,  al  fine  di  ricostituire  il  viale  alberato,  garantendo

l’attecchimento dei nuovi esemplari;

3. Si recepiscono le prescrizioni espresse dal Comune di Roma nell’istruttoria trasmessa

con la nota prot.n. QL57176 del 14.07.2021

4. Siano  acquisiti  i  pareri  degli  Enti  competenti,  con  particolare  riferimento  al  Parco

Archeologico di Ostia Antica

6 di 6



La definizione di ulteriori dettagli tecnici e/o strategici, relativi alle modalità di attuazione delle

condizioni ambientali nn.1 e 2 saranno rimandate ad un successivo Accordo tra Proponente,

Ente gestore Comune di Roma e di Fiumicino e dopo avere ricevuto i necessari obbligatori

pareri  di  tutti  gli  Enti  competenti.Anche l’impegno alla  sottoscrizione di un Accordo in tal

senso si configura come condizione vincolante del parere favorevole in argomento.

Questa  Commissione  si  riserva  pertanto  di  esprimere  un  successivo  parere  sulle  proposte

progettuali formulate dal proponente in attuazione delle condizioni n.1 e n.2 

Considerate le caratteristiche del progetto e considerandolo unitario, la Commissione esprime

un unico parere per entrambi i Comuni, rimandando agli Enti Gestori l’inserimento delle sopra

riportate prescrizioni nei propri atti con riferimento agli specifici territori di competenza.

Roma 28.09.2021

Il Presidente della Commissione
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